Camposcuola Matrice (CB)

OVVERO “CAMPO DELLE PANNOCCHIE”

Ci troviamo a Matrice, questo nome che ti dice?

che ci troviamo in un bel convento,

luogo ameno, calmo, solo con un po’ di vento.

Siamo in venti più cinque bambini,

ma gagliardi e pronti ad ogni domanda,

che ci fa Suor Rifugio, la nostra capobanda.

Il tema di quest’anno è “L’Apocalisse”,

certo ha pensato bene chi la scrisse,

perché sapete? Non è paurosa come si dice,

anzi è una vera a propria “Rivelazione”,

adatta a tutte le specie di persone.

In questi giorni, abbiamo molto lavorato,

con candelabri, sassolini, angeli, corna, trombe e sigilli,

tanto è vero che non sapevamo

come aggrapparci a tali appigli.

Abbiamo ascoltato Suor Rifugio,

sempre disponibile con le spiegazioni,

così ci ha tenuti tutti buoni buoni.

Don Antonio invece, detto lo schiacciamosche,

che sembrerebbe sempre assente,

ci ha esaudito deciso e costante.

Ho conosciuto delle coppie nuove,

e certamente messe a dura prova.

I Riccio, sempre attivi e meravigliosi,

quest’anno sono venuti con i futuri sposi.

Maria Rita, molto tenera e delicata,

sempre indaffarata con la sua nidiata;

e non è da meno Mimmo, suo marito,

che con quei capelli sembra un guerriero antico.

Paola, zitta zitta e calma calma,

continuamente appare e scompare come un fantasma.

La nostra cara mamma, Maria Pia,

quest’anno sembra uscita da una casa di moda

e i suoi tanti vestiti è bene che se li goda.

I cinque bimbi, sempre nella stalla del bestiame,

a sera avevano un delicato odore di letame;

Romolo e Rosa, i Sardella,

sono vecchi di campi scuola,

solo che lei ora fatica a far le scale,

ma continuamente mette sulla pasta il sale.

Quest’anno abbiamo una vita in più:

Walter ed Elena aspettano un bambino!

e lui, con le prugne sempre in mano, le sta sempre vicino,

e la sera, accanto al fuoco ardente,

si scambiano baci davanti a tanta gente.

La nostra Anna Maria, non è una novità,

più passa il tempo e più vuole parlà.

Nuovi: Sandro e la moglie Vera

che con i figli non riesce ad essere severa.

L’ultimo giorno una gita a Sepino, nell’anfiteatro,

dove, dopo aver molto passeggiato,

la Santa Messa abbiamo celebrato.

Quest’anno novità: la sera

fuoco di campo con pannocchie,

gelati, salsicce, bruschette e tanti canti…

E ce ne andiamo a dormir tutti contenti,

sempre con la benedizione del Signore,

che ci è stato vicino giorno e notte a tutte l’ore.



                                              Diana  (Agosto 2005)

Dimenticavo Gino, cara gente,

mi sembra di portarmi dietro

un salice piangente!

Quest’anno al campo scuola abbiamo avuto un partecipante d’eccezione. L’abbiamo chiamato XY, perché non vogliamo sapere il suo sesso. E’ comunque il benvenuto/a così come Dio l’ha voluto mandare a Walter ed Elena. A loro dedichiamo questa:

Preghiera per il dono della maternità

Dio, Signore della vita, ti ringrazio

per aver reso il mio grembo fertile ed accogliente.

Ma la vocazione alla maternità, se da un lato mi dona gioia

dall’altro mi rende trepidante.

Io voglio fidarmi e affidarmi al tuo volere,

Creatore sapiente e provvido,

che non disdegni coloro che in Te confidano.

Ascolta la preghiera di questa mamma:

dammi amore e tenerezza per la creatura 

che ancora non conosco ma già sento;

dammi pazienza ed attenzione in questo periodo delicato,

dammi forza nelle varie difficoltà

e fa’ che quando questa tua e mia creatura nascerà, 

la mia gioia sua piena nel guardare il suo volto

e riconoscere in esso il segno della tua bontà.

A Te, o Maria, che con trepidazione

attendesti il tuo Figlio,

mi affido perché possa sentire

la tua sicura e dolce mano materna

nel momento in cui si compiranno

i giorni dell’attesa. 

Amen.

